
1 processo «Non ci fu diffamazione». Ora insegna in California

Accusò a. «cupola»
in fuga dall'Italiaassolto il prof

ROMA - La lettera risale al
20 ottobre 2003: «Da parecchi
anni l'area AGR/01 (Economia
ed Estimo rurale) è dominata e
colonizzata da una mafia acca-
demica. La "cupola" è formata
da una dozzina di professori i
cui nomi si avvicendano in qua-
si tutti i concorsi». La senten-
za, invece, è di ieri: accusato di
diffamazione, il professor Qui-
rino Paris, 75 anni, docente di
Economia agraria all'Universi-
ty of California, sede di Davis, è
stato assolto. Il giudice Laura
Cancelli ha stabilito che Al fat-
to non costituisce reato»: la de-
nigrazione c'è stata, ma è rima-
sta nei limiti del diritto di criti-
ca. Così come aveva sostenuto
il pm Roberto Alfonsi.

In via Gregorio VII, sede del
giudice di pace penale, Paris
prende la parola subito prima
della sentenza. Da oltre 3o anni
insegna negli Stati Uniti, da
quando, nel 1975, fu dichiarato
inidoneo a un concorso. Accan-
to al suo avvocato Maria Cristi-
na Osele snocciola i titoli di cin-
que libri recenti: «L'università
truccata», «I baroni» e altri.
«Non sono stato altro che un
umile precursore», si schermi-
sce. «E non si è mai pentito»,
aggiunge il difensore.

Il processo è nato da due let-
tere scritte da Paris sei anni fa
al professor Luigi Labruna, allo-
ra presidente del Cun (Consi-
glio universitario nazionale),
lettere all'origine della sua
espulsione dalla Sidea (Società
italiana di economia agraria):
«La "cupola" spiega Paris -
ordina quali docenti devono es-
sere eletti per formare le com-
missioni dei concorsi. È questo
il sistema dei "santini" che ho
denunciato all'epoca». E, secon-

do il professore, anche le com-
missioni di conferma, che a tre
anni dall'incarico devono stabi-
lire di nuovo se il docente è ido-
neo, sarebbero composte sem-
pre dagli stessi membri, in que-
sto caso scelti dal Cun.

In aula ci sono tre degli accu-
sati che hanno querelato Paris:

La lettera
Nel 2003, in.una lettera al
presidente del Consiglio
universitario nazionale, il
professor Quirino Paris (sopra)
afferma che l'area Economia
ed Estimo rurale è colonizzata
da una «mafia accademica»

La sentenza
Paris sostiene che tale
«cupola universitaria» abbia il
potere di ordinare quali
docenti debbano essere eletti
nelle commissioni dei
concorsi, così come avviene
poi per le successive
commissioni che devono
stabilire, dopo 3 anni,
l'idoneità dell'eletto. Paris
viene denunciato dalle
persone accusate nella lettera.
Ieri la sentenza di assoluzione

Mario Prestamburgo (ordina-
rio a Trieste, ex deputato dell'
Ulivo, ex sottosegretario del mi-
nistero per le Risorse agricole
nel governo Dini ed ex presi-
dente della Sidea), Antonino
Bacarella e e Salvatore Tudisca
(docenti a Palermo). Per uno
dei loro legali, Fabrizio Lanza-
rone, la diffamazione c'è: «Per i
miei assistiti che vivono in Sici-
lia, essere additati come mafio-
si è uno sfregio ulteriore. Il ter-
mine "cupola" ha un significa-
to preciso: è la commissione
provinciale di Cosa Nostra».
Ma la difesa si appella all'in-
chiesta che, nata tra Milano e
Firenze, è stata poi trasmessa a
Trieste. Sei i docenti indagati,
tra cui i presenti all'udienza. La
procura ha chiesto l'archivia-
zione (non ancora decisa) ma,
sostiene l'avvocato Osele, «so-
lo perché c'è un buco legislati-
vo: non si può contestare l'abu-
so d'ufficio ai professori che
non hanno fatto parte delle
commissioni». Tuttavia il prov-
vedimento del pm Maurizio De
Marco è pesante: «Prestambur-
go - si legge - si pone al ver-
tice di un gruppo di potere... I
commissari nutrono una for-
ma di timore reverenziale nei
suoi confronti... Il documento
firmato da 20o docenti a suo fa-
vore ne è la prova più eviden-
te». E ancora: <dale potere di in-
fluenza è utilizzato da Prestam-
burgo come merce di scambio,
come risulta chiaramente dalle
intercettazioni». L'avvocato
Lanzarone è cauto: «Il giudice
di Roma ha riconosciuto che la
diffamazione c'è stata, ma non
è emersa la volontà di offende-
re. Rispetto questa valutazio-
ne, deciderò se fare appello».

Lavinia Di Gianvito


	page 1

